
confermato dalla Dda di Genova, op-
pure dall’Operazione «Taipei», che
ha sventato lo smistamento dei cinesi
nel Triveneto, nel Padovano e a Bre-
scia, dove venivano sfruttati nei risto-
ranti.

E c’è un salto di qualità nelle impu-
tazioni: associazione a delinquere di
stampo mafioso, omicidio, e soprat-
tutto estorsione. Come nell’operazio-
ne “Asia Trading”, della Dda di Bari,
che ha portato alla luce l’organizza-
zione guidata da Chen Jian Zhong,
un vecchietto su una sedia a rotelle
che si avvaleva di un braccio armato,
una quarantina di clandestini, per tor-
turare i connazionali trafficati in ap-
posite «Case d’attesa» finché non con-
vincevano i propri parenti, in Cina, a
saldare loro il debito. Altrimenti lavo-
ro forzato a vita.

DROGA, PROSTITUZIONE, BISCHE
È recente, poi, l’apertura agli italiani
di prostituzione e gioco d’azzardo, fi-
no a ieri per i soli cinesi. Anche le dro-
ghe a base di ketamina, che prima cir-
colavano nelle discoteche per soli ci-
nesi, ora spopolano in quelle milanesi
e del Nord-Est.

Tutti traffici gestiti da cinesi. Alle
volte anche in modo brutale. A Prato
ad esempio durante l’irruzione in un
centro massaggi una gang di cinesi ha
mozzato i piedi a un connazionale
con il machete. Un metodo estorsivo.
Anche le rapine sono brutali. I clan in-
sediano in un’azienda una “talpa” da
cui ottengno ogni minima informazio-
ne, poi irrompono, legano e imbava-
gliano tutti i presenti e sequestrano i
parenti più stretti del titolare. Nel frat-
tempo un’altra “frangia” si dirige a ca-
sa del proprietario, e, dopo averlo in-
formato della situazione, razziano
tutto e si volatilizzano simultanea-
mente da entrambi le parti, distrug-
gendo prima ogni documentazione vi-
siva. Ma la violenza non esce mai dai
confini della comunità, non deve coin-
volgere gli autoctoni, i criminali san-
no che attira l’attenzione: è in questo
isolamento che le triadi si rafforza-
no.❖

Q
uando una cosa si de-
ve fare si fa» disse Gui-
do Rossa prima di de-
nunciare i terroristi in-
filtrati in fabbrica e di

essere ucciso da un commando del-
le Brigate Rosse a Genova il 24 gen-
naio 1979. A trentatré anni di di-
stanza, i sindacati confederali e il
sindaco di Genova Marta Vincenzi
hanno voluto ricordare il «senso ci-
vico» di Guido Rossa con una ceri-
monia nei pressi del monumento a
lui dedicato. «Guido Rossa sapeva
il prezzo che rischiava di pagare -
ha detto Pierluigi Massa, segretario
genovese della Uil - e dimostrò per
questo grande coraggio. Questa ce-
rimonia ogni anno ci aiuta a riac-
cendere quel senso civico che spes-
so appare sbiadito». «Rossa fu la-
sciato solo - ha ricordato Marta Vin-
cenzi -. Quegli anni ci ricordano
che l’uso della violenza non può es-
sere giustificato e che molti non ca-
pirono la differenza con l’uso della
armi durante la Liberazione». Og-
gi, giorno dell’anniversario
dell’omicidio, Rossa sarà ricordato
sempre a Genova con tre cerimo-
nie: in fabbrica all’Ilva, presso la Ca-

mera del Lavoro (Rossa era iscritto
alla Cgil) e in via Fracchia, dove
l’operaio fu ucciso da un comman-
do delle Br. Sabina Rossa, la figlia,
parlamentare Pd, sarà invece per la
prima volta fuori Genova per una
cerimonia a Firenze.

Le parole del segretario Pd.
«Nell’anniversario della morte di
Guido Rossa, operaio e sindacalista
della Cgil barbaramente ucciso il
24 gennaio di 33 anni fa dalle Briga-
te rosse, voglio unire il mio ricordo
a quello di chi non dimentica il sa-

crificio delle vittime di quel folle
progetto eversivo»: lo ha dichiara-
to ieri il segretario del Pd, Pier Lui-
gi Bersani. «La violenza terrorista
- ha detto Bersani - volle colpire in
Guido Rossa un uomo che con fer-
mezza ed alto senso civico si schie-

rò a difesa delle Istituzioni demo-
cratiche. L’Italia superò quella gra-
vissima minaccia grazie al contri-
buto di uomini come Guido Ros-
sa, che seppero opporsi alla vio-
lenza con coraggio e al prezzo del-
la propria vita». Secondo Bersani,
«in quella scelta di civismo va rico-
nosciuto non solo il valore di un
uomo ma di un mondo, quello del
lavoro, che ha sempre difeso i
principi della nostra Costituzione
perché quei principi ne riconosco-
no il ruolo fondamentale per tutta
la società». «È con questo spirito -
ha concluso il segretario del Pd -
che intendo rendere omaggio alla
memoria di Guido Rossa, stringer-
mi nel ricordo ai suoi familiari, e
unirmi a tutti coloro che, in questi
giorni, ne ricorderanno la figura e
il sacrificio».❖

L’anniversario

Bruno Ugolini ricorda

WALTER MANTELLI

antico giornalista de l’Unità,
comunista gentile, scrupoloso

amico e maestro...

Foto Ansa

Gli appuntamenti di oggi

Il corpo crivellato di colpi di Guido Rossa

Il 24 gennaio ’79 un commando delle Br trucidava l’operaio genovese
“colpevole” di aver denunciato infiltrazioni terroristiche nell’Italsider
Il ricordo di Bersani: «Un uomo che si schierò dalla parte delle Istituzioni»

Tre cerimonie
per ricordare
il suo sacrificio

Il coraggio di Guido Rossa
«Da 33 anni un esempio»

MARZIO CENCIONI

Arrestato
dopo
15 anni

Dopo15annil’omicidiodiMaurizioIorio,bellarieseallora38enneuccisoconseicoltel-
late al petto il 20 marzo del 1997, è stato risolto L’autore del delitto è un nomade di origine
bosniaca,di 37 anni, ZoranAhmetovic, 22enne all’epoca dei fatti.L’omicida ha confessato e
ora si trova in carcere, a Ferrara dove stava già scontando una pena per altri reati.
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